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1938  

BIZZI E’ CAMPIONE ITALIANO 
Maurizio Zicanu 

 

La foto è del 21 agosto 1938, Treviso, campionato italiano su strada che 

quell’anno si disputa in una prova unica. 

Vince Bizzi su Bartali. Terzo Servadei che osserva ormai rassegnato. La 

volata è fra un gruppo ristretto di cui fanno parte anche Vignoli, Masarati, 

Vicini e Del Cancia, classificati nell’ordine.  

Attorniati da una folla che invade la sede stradale Bizzi appare stilisticamente 

perfetto mentre Bartali è decisamente scomposto nel tentativo di recuperare il 

“morino”. 

La volata avrà uno strascico per il ricorso presentato da Bartali che sostiene 

di essere stato danneggiato da Bizzi. 
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Ma andiamo per ordine. 

Il campionato si svolge nel ventennale della fine della prima guerra mondiale 

e il regime fascista lo definisce il “Circuito della vittoria” perche tocca alcuni 

luoghi simbolo della guerra. Si tratta di 270 chilometri e in realtà chi ha 

disegnato il percorso ha pensato più al mondiale di Valkenburg in Olanda, 

previsto per il 5 settembre, che non alla retorica cara ai gerarchi in camicia 

nera.  

L’iscrizione non è libera – il regime ha rigidamente irreggimentato tutto lo 

sport italiano – e la F.C.I. (Federazione Ciclistica Italiana) ha invitato solo 45 

corridori, cioè solo i professionisti accasati in una squadra riconosciuta. Gli 

indipendenti, professionisti senza contratto, sono stati tutti esclusi. 

 

Gino Bartali, trionfatore del Tour 1938 
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Il grande favorito è Bartali, campione uscente e reduce dai trionfi del Tour 

conclusosi il 31 luglio. I suoi avversari più pericolosi sono Valetti, autore della 

doppietta Giro d’Italia (assente Bartali) e Giro di Svizzera, Vicini, secondo al 

Tour del ’37 e sesto a quello del ’38, Servadei, due vittorie di tappa al Tour 

del ’38, Bizzi, secondo agli italiani del ’37 battuto in volata da Bartali, Bini, 

Olmo, Leoni e Rimoldi. Fra i partenti anche Di Paco e Guerra, entrambi però 

nella fase discendente della carriera. 

 

Olimpio Bizzi in una foto del ‘38 
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Nella mattinata alcuni corridori depongono una corona al monumento dei 

caduti della guerra – che su “Il Littoriale” del 20 agosto viene definita 

“europea” – e a quello che ricorda i “martiri” della “rivoluzione fascista”. Come 

detto il fascismo controlla rigidamente ogni aspetto dello sport considerato un 

proseguimento della politica con altro mezzo. Come la guerra per von 

Clausewitz! 

La prima fuga di rilievo è quella di Mara e Olmo che raggiungono un 

vantaggio massimo di 2’20” che si riduce a 1’30” al primo passaggio da 

Treviso (km 89). Zambrini, grande capo della “Bianchi” di Olmo, frena le 

velleità del suo non più giovane capitano e al km 102, i due vengono ripresi. 

 

Olmo dopo la vittoria alla Sanremo 1938 

Intanto Di Paco, ennesima foratura, e Rimoldi, sofferente, si ritirano 

Non ci sono sussulti fino alla salita di Sant’Ubaldo che non prevede “muri” 

terrificanti ma sale abbastanza regolarmente. Sulle prime rampe scatta Valetti 

seguito da Vicini e Bizzi che poi rimane da solo inseguito da Bartali. Allo 

scollinamento il livornese ha ancora un piccolo vantaggio sul fiorentino 
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mentre il gruppo si è ormai completamente sgranato. Guerra, passato a 3’, e 

Bini, transitato dopo 4’, sono ormai fuori dai giochi. 

Alla fine della discesa si forma in testa un gruppetto di undici - con Bizzi, 

Bartali, Vicini e Valetti - che affronta l’ultima salita dura del percorso, quella di 

Asolo. Bartali attacca con tutta la sua potenza. Bizzi cade ma si rialza svelto 

e torna sul fiorentino. In cima alla salita i due passano in testa con gli altri 

sgranati a qualche decina di metri. 

E’ a questo punto che è stata scattata la seconda, famosa, foto di questo 

campionato italiano: si vede Bartali in testa seguito dal piccolo Bizzi che non 

gli cede un centimetro.  

 

Bartali e Bizzi sulla salita di Asolo (originale in bianco e nero) 

Dietro si staccano Cinelli e Mollo prima, Valetti e Martano dopo, anche per le 

forature. 

Sotto un violento acquazzone si forma un gruppetto di sette, che poi sono 

quelli che si giocheranno la vittoria a Treviso. 

A Montebelluna è Bartali che si deve fermare per una foratura. Mancano solo 

18 km al traguardo ma “Ginettaccio” non si arrende e torna sui primi anche 

perche in testa solo Bizzi dimostra di avere energie sufficienti. 
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La volata si conclude con un testa a testa fra Bizzi e Bartali, con il primo che 

la spunta di mezza ruota, “vendicando” la sconfitta del campionato italiano 

1937. 

Dopo l’arrivo però Bartali, visibilmente deluso, sbraita contro Bizzi 

accusandolo di averlo danneggiato.  

Ma cosa era successo? 

Difficile dirlo visto che non esistono riprese cinematografiche della volata: il 

cinegiornale Luce dedica ai campionati italiani solo un breve e insignificante 

filmato. 

Dobbiamo quindi rifarci alle cronache dei giornali. 

Secondo Oreste Scandone nell’articolo pubblicato il 22 agosto da il “Corriere 

del Tirreno”, quotidiano livornese della sera, il “fattaccio” sarebbe accaduto a 

200 metri dal traguardo quando Bartali avrebbe cercato di passare Bizzi sulla 

sinistra ma sarebbe stato stretto dal livornese verso una “balaustra”. Bartali 

avrebbe frenato, poi sarebbe ripartito, si sarebbe districato fra Vicini, 

Servadei, Masarati e Vignoli per poi arrivare ad appena mezza macchina da 

Bizzi. Il tutto in 200 metri. 

Scandone non ha visto niente ma scrive che Girardengo, il generale della 

Milizia Antonelli e Moschini, tutti componenti del Direttorio della F.C.I., 

avevano confermato le accuse di Bartali. 

Anche “La Gazzetta dello Sport” del 22 agosto, nel titolo in prima pagina  

prende per buono il punto di vista di Bartali e scrive di “volata irregolare”. 

Di diverso avviso Bruno Roghi, inviato a Treviso de “Il Littoriale”. Dopo aver 

notato che tutte le volate lasciano una scia di polemiche, più o meno 

giustificate, Roghi scrive: “Detto questo, aggiungiamo subito che per quanto 

possano aver veduto i nostri occhi mortali, Olimpio Bizzi non ha nulla da 

rimproverarsi per la volata. Se c’è stata irregolarità questa deve riguardare 

altri. Bizzi è partito al momento giusto, come una freccia, tutto appoggiato al 

cordone della folla (a sinistra del pur ampio e sgombro vialone) e attaccato da 

Bartali ha avuto la bravura e la forza di resistergli.” (“Il Littoriale” del 22 

agosto) 

Anche Giuseppe Ambrosini, inviato de “La Stampa”, ammette nel suo articolo 

del 22 agosto di non aver visto nulla di irregolare, almeno negli ultimi cento 
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metri. Ambrosini però riporta, come Scandone, le dichiarazioni di Girardengo 

che sostiene che il danneggiamento di Bizzi c’era stato. Però si domanda il 

grande giornalista torinese: “Ci fu danneggiamento? E di quale entità? E con 

quali mezzi?” 

Bartali presenta reclamo. La giuria non prende una decisione in attesa di 

ulteriori approfondimenti e di documentazioni fotografiche e la F.C.I. 

sospende l’omologazione della corsa.  

La stampa italiana mette la sordina a tutta la vicenda. Evidentemente per 

ordini superiori. 

Invece i quotidiani francesi, sicuramente più liberi di quelli italiani, tornano 

sull’episodio di Treviso il 23 agosto. 

Su “Le Petit Parisien” il corrispondente Giuseppe Sabelli Fioretti scrive che 

difficilmente il ricorso di Bartali verrà accettato perché tutti i commissari 

presenti negli ultimi mille metri della corsa avevano dichiarato di non aver 

notato niente di irregolare. 

“Paris Soir” pubblica un approfondito articolo – Bartali è molto popolare in 

Francia – che riporta oltre alle lamentele di Bartali anche il punto di vista di 

Bizzi: “Io ho sprintato sulla sinistra – dice il “morino” - Bartali avrebbe dovuto 

attaccarmi sulla mia destra, non capisco perché abbia cercato di passare 

sulla mia sinistra pretendendo che io mi spostassi”. 

Passa più di un mese e il 24 settembre il Direttorio della F.C.I. comunica la 

sua decisione: il reclamo di Bartali viene respinto e Bizzi proclamato  

campione d’Italia. 

La sceneggiata è ufficialmente finita. 

Bartali e Bizzi continueranno a correre e a non amarsi, con il “morino” che in 

carriera riuscirà a dare ancora qualche dispiacere a “Ginettaccio”. 

Ma così e il ciclismo! 

PS: ai mondiali di Valkenburg del 5 settembre Bartali grande favorito sbaglia 

tutto e alla fine si ritira. Nessun italiano conclude la corsa: prima di lui si erano 

ritirati Bini, Vicini e Bizzi. Anche questa volta non manca un accenno di 

polemica di Bartali con Bizzi che con il tempo però scompare tanto da non 

essere citata nella autobiografia di Bartali pubblicata nel 1979. 
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Le foto sono state tratte dalla rete. Eventuali titolari di diritti lo segnalino: se lo desiderano 

inseriremo il loro nome oppure provvederemo a rimuoverle. 

Questo articolo è stato redatto senza l’ausilio della IA. 

 

8 aprile 1951, Bartali a colloquio con Bizzi, le mogli e alcuni amici, durante una visita a Livorno. 

Passano gli anni e anche la rivalità si è stemperata …  


